




21. Gennajo 1850

Lasciai l'Irlanda - con

grande mio rincrescimento -

perdendo con ossia staccandomi.

forse per sempre ( idea per me

terribile) da una terra, in

cui trovai sommo affitto e

grande ospitalità.

Sotto gli auspici di San

Patrizio io m'era diretto verso

l'Irlanda, sotto quelli di San

Pubblio (21 Gen: mi rivolsi

di nuovo verso la mia pa-

tria.

Non mi ricordo di aberami



mai allontanato da alcun pa-

ese, a me straniero, con tanta,

commozione di animo, quanto

quella che provai allontanan-

domi dall' Irlanda.

alle 12 a messodì, lasciai

Dublino per Kingstown

ad S ora &. M partii da

Kingstown con un bel capi-

re di posta Ssevelyn.

Il mare era piuttosto pla-

cido, il tempo sereno : e il pas-

saggio di circa qualtro ore ne

fu felicissimo

Alle 7, ed era già notte,

si partif da Holghead: e ver

so le 9 giunsi a Bangor, tra-

versando il gran ponte di fer-



ri, sospeso sul Manai Straits.

22 fen.

Rangor è una precola

città, situata in una piut-

tosto amena valle. guarda

sullo stretto, verso la parti

di Ungelsea. E circondata

da molta varietà di colline.

Essendo in Rangor io era in

Nales.

La prima impressione.

che in me produsse la virta

di un tal paese i singolare.

L'aspetto di esso parvemi por-

tare seo un'aria di agiatezia,

all'opposto del suolo della

sclanda che semtrami ispi-



rare un' asia di porerta.

visitai i due grandi pon

di uno più meraviglioso

dell' altro. Il primo è il

ponte sospesa, l’altro è il

Rritannia Bridyl.

Questi due ponti sono

a piccola distanza l'uno

dall' astro me l'oggetto

del secondo è quello di far

patrare sulle acque un

camino di ferso. Imqesa

veramente grandroza, nien

te inferiore al Jannel sotto

il samigi.

Il ponte di ferso sospe-

so sullo stretto ifù costruito

parecchi anni sono. E' Uun



go circa un quarto di un mi

glio. E divato sul livello del

le acque circa 100 piedi. Una

nave vi passa liberamente

di sotto. E sostenuto da quat-

tro piedistalli; due sulla

terra, e due vicino all'ul

tima sponda dello stretto.

E costruito a doppio passaggio,

uno per colori che vanno in

un senso, l’altro per quei

che vanno in senso opposto.

sa sua forma non è per-

fettamente orizzontale:

ma alquanto circolare; per

oppore una resistenza alla

forza che si si fa sopra. E

grandioso il modo, con cui



i regamenti di ferso sono com

binati, e ataccati dalt'una

e dall’altra parte al suolo.

The Rritannia Bridye

è per se un portento. Non è

ancora terminato. Lo sara

in altri diciotto mesi. Si

rolera continuare la rina

del camino di ferro da Hoy-

head a Cester: se ne conce-

pi l'idea di fatbricarvi

un tal ponte. Il concetto

ne è più che grandioso :

dapoichi trattali di far cor.

vere una tale lina ad una

grande altezga sul livello

del mare, e per una lun-

ghessa assai consrderevole.



Mr. Stevenson ne è l'archi-

tetto: come Mr. Bumell

ne fù quello del Tunnelt.

Il ponte è sostenuto da due

predistalti laterali, e da

uno medio. Il piedictallo

medro è eretto sopra uno pie

colo scoglio nella metà del

canale Questa predistalli

sostengono grandi ed cuormi

tubi di ferro, per entro li

quali passar dee' il convo

glio delle carrogge. E' doppia

questa fila di tuti : l'una

serve per la carrogge che

vanno in un senso, l'altra

per quelle che vanno in

un altro. di queste due



non è pironta per essere com-

pinta che una e lo sara

nel prottimo margo. I due

tubi che congiungono il puu

distalto di meggo evi due

laterali sono lunghissimi;

assai più di cento piedi lano

Tutti sono oriziontali: ed

è cora a conrseni cunota

conse potrano resistere alla

forza che se in fara ropra

Questi luti si lavorano

sulla spiazgia; e quoi ch

vano a forza di macchine.

Il ponte stà più di cento

priedi al di sopra del rvel-

ti del mare.



Da Bangor partii sal camino

di ferro alle 11 a.M. e si giunse

in soudia alle 10 di notte; pas

Sando per connay, chester

Crene, stafford, Birmingham.

Rugby ete.

Dl tutti questi siti non

si pote godere nulla; dapri

che quando viaggiasi in tale

mnndo, si va per tutto precipi.

tosamente.

Pumnondimeno passando

per connay etti campo di o-

servare le antiche merlate

fortificazioni, ossia mura,

sonette da spesse e successire.

rorsi, circondanti questo muo

go. Desse sono di un carattere



ben particolare: e semntrano an

Vichissime.

Consray i situata sull'a-

pertura di un fiume : sul quale

si passa per un lungo ponte,

e per entro un tato di fersso.

simele a quelli che vanno co

struendo pel Rritannia Bridye

Il passaggio quindi per questo

ponte da una idea di ciò che

sarà il passaggio per l'altro

ponte.

zutta la parte del Nales

è montagnoza; ed i piutto

sto selviggia, ma bella. Pas

sati i confini del wales, il

paese diventa e continna.

prano fino a Londra.



In questo passaggio, quantun

que molta parte del tenreno fosse

coperta di gelo, si ebbe però un

tempo belliggimo : e il sole

tanto.talvolta se ne senti als

cocente.

Grande è la confusione nelle

stazione di questà via da Ran-

gor a sondra, a molico delle

molti unioni di altre strade

connesse colla medesima.

23. Gen.

Insieme coll'amico Po-

navia la prima cosa che vi

sitai in sondra fù la Gatte

ria Vernon mista colle-

zione di piutture di arti-

sti inglesi.



Vintala questa gatteria,

etti la soddisfasione di rive-

dere la patteria superiore.

che avia vitto molti anni.

sono, e nella quale trovar

nuove cose, segnatamente

due bei gaddi, un superto

Remtrandt, ed un impa-

reggiabile van Dyek.

25. gen.

Bellissimae giornata - al

men per sondra e poi in

inverno. Andai a Greennich

ore rividi, dopo la una rigi-

ta alle scuole, il magni-

fico ospedale Navale. In

cui, nella sala delle pit-

ture di niun mesito gene



ralmente - osservai in parti-

colar modo il ritratto di cap

cort, di cui la testa presenta

un uomo di molta pene

tazione.

La sera a Exeter Hatt.

Gran concesto. Mendelson 3

St. Paul giusto nel di in

cui da noi si celetta la di

lui conversione. Musica

la più armoniosa, profon

da, espressiva, e piena

delle più belle melodre,

quanturique un po' trop

po cavica di recitativi.

Il tutto eseguito da una

orchestra e da un coro di

circa 700 persone.



L'uditorio di Eseter

Hall in sondra è fen di

verso da quello della Ro-

tonda di Dublino. Non si

applande facilmente. E ben

pochi, o quari niuno vi stà

col cappello in capo.

37. Jeu.

C' Srmenica. Londra i

cangiata. Altre volte non una

bottega aperta: non anima

vivente per istradi. Oggi

molte sie frequentate da

gente: moltissime totte-

ghe fanno spaccio di effetti.

e forsi l'effetto dil grande

numero di stranicri at

tualmente in sondra



Pure una sigarra dissimi;

sa prima rivoluzione ave

della francia avea corrotto

l’aristoerazia inglege; questa

uttima rivolazione ne tra

cort il popolo.

28. Gen.

Audai a Weytridge, venti me

da sondia in surriy iol

South Nestem Roilnay, e

vi ritornai : - in men di

tre ore potei compiere

tutta quanta questa corra.

29. Gen.

Visitai St. Georges Catho

ris church: surrey opera

di Dugin - grandiosa per

unità di concetto, e



caratire ssigeminentemente

cristiano.

Quisi incontrai il paci-

fico Rer. Mr. Jaltot. hi

digge - la popolazione cat-

tolica di sondra i circa

260, 600 - il numero dei

preti 60 Un sol prete

per ogni 6. 4Oderna.

Diedi un'altra vigità

alla galleria Vernon, ed

alla galtena Nazionale.

30 gen.

Andhi a Chessea

Andandovi da sut

fiumi etti campo di go-

deri la belle maigroza

virta delli nuove cam-
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re dil parlamento inglue.

Edifizio di stile che apprrs-

simari al gotico. L'archi

tetto ne è Barry. Deno Tale

edifigio è lungo il doppio

o il triplo di quanto ie è

Cargb. Sateralmente ad

esso ergrnsi due grande

torsi. La magnificenza

di questo edifigio impie-

colisce, almin da lonta.

na, l'altra grandioza

fattrica vicina - Nert-

minister attey.

Bel piacere riveder

cose viste altre vilte.

visitai la poc'anri

mentovata albagia.



superto monumento al di

fuori: più grandiogo ancor

al di dentro. La grande

altezza della volta lo rinde

magnifico. Contune in

teresantissimi nonu.

menti antichi. E' rori

nato per l'agginti dei

monumenti moderi

quari tutti di pessimo

guito. La cappella fetta di

Erorio VIII è veramente gran-

diosa. vi si sono pesi tol-

te molte cose antiche per

metervi nuovi monunum.

ti. E'orrida l'apparenza

di un siffatto migeuglio

di cose veturte e di con



more.

31. Jeu

Visitai le scuole di

Borongh Road

1. Fep.

hi postai a vedere il

Junnell. Otto anni sono la-

vea veduto per metà fatto:

ora pesi 10 vidi compito.

quantunque poco inservi

bile. Poche persone vi van-

no dentro quari quei ssti

che vogliono vigitare una

tale meraviglia. Se due

vie sono divire, e nel

tempo istesso insieni comu-

nitate da cirsa Il' acchi.



3. Feb.

In hing William S Stout.

viciero charsing Eirss, è una Cap

pella, la quale esteriormente

senitr' essere una casa privato-

E la chiesa degli oratoriani.

cui appartengono alcuni dei

grandi convertiti di osford.

Di loro incontrai qualcuno

per istrada vestito piuttosto

da frate. Nella loro chiesa i

una grande novità che lun

no introdotto - e nel tempo

grande bella cosa - hanno

solto via la separazione duei

Sedili le contrilazione

dell'ingresso. dll'offerti
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sottanto della mira, si fan

no dal popolo oblazioni vi-

lontarie.

sotto la data del di 30

Gen. tralasciai di notare.

il secondo gran concerto, cui

assistetti in Ereter Hatt.

ed ore intesi - il Piano

di Thalberg il violino

di const. Il primo suo-

na con somma energia, il

secondo con somma expres

sione.

In the Sardinian chapel-

a notle - intesi una predica

da Frather ignalius, ossia



dal fratello di Sord. Speneer,

Il quale essendo ministro det

la chiesa Anglicana, dodici an-

ni, abbraccio il cattolicesimo.

e divento preta della cattoli-

ca chiesa. Egli è vecchio;: ap-

partiene alla congregazione dei

passionisti: e predicò nel co-

stume dell'ordine Predican

do non parti di altro che della

necchiti di promuover pu-

ghien per la conversione

dell' Ingliterra: è il tema

di li farovito. Egli pru-

dica con una semplisola seng-

pari; furri la quale il ser-

moni non potubbi edifi

cari, qarlando egli spano



di se medesino, e isterman.

do alcune volte idee le pin

biziare : come quando di

scorrendo di Napoleone.

delle sue armata, disce fargli

molto piauie vedere soldati

e le loro manovia : E com

pure facendo menzione di

un paroco irlandere, di

Ieaford, dine che quando

egli dica megga, tenza sull'al

tari la Mappa dell'Ingli-

terra per riordarsi al

tempo della consceragi

ne è pregare per la con-

verzione della medesi

ma.

13



4 pet.

Rellissima giomata : cosa

la quale semtrami dovere

crere strana per un clima

come questo di Fngliterra.

vinitai pur la terge

colta le gallegie naziona

ri piem di gent.

Nella Galleria Verna e

più distinti pitton ingli

si sono - fherbert, con

vertito al cattolicismo

stanfictol

lorper (ranhe.

Sandidur, scoggire

cani

Uning



Maticady (Isuohe

fragani)

Nella gatteria superione

quantunque la collezione non

tia molto atesa, puse e

molto sclta - Rellissimi

Jigiano Canaletti, Claude

corriggio - Musillo - Rem

trandt Teniers - Vande

velde Setastiano del

Piombo - garofalo de

5. Jeb.

Visitai il nuoro giardino

Votanico in Regents Park.

quindi la prigione so-

litaria - detta Pentonville

prison.

gnardando sondra da



rontano - come da Regents

Park - in un giorno fresco

e buono Si bede una gran

de caligine di fumo notra

stro che sorge dalla me

desima città.

6. Jeb.

Questo fu per me un gior-

no di moltissime escursioni vi

Sitai.

Temple Chuish

Zincolu Inn

Chancery Conrt.

Che Rritish Mnseum -

the Royal Society

hings College

St. Mark 1. Colleye. S Chesea

e Ratersea sehrol.



7. Fep.

The Eschange è un gran-

dioro e bell'edificio - vicino

alla banea. Il primiero edifi-

zio del tempo di Elisabetta era cadu-

to vittima del fuoco. Quest'altro

fù esetto pochi anni sono. Ail cor

tile è la statua della R. Villoria:

nella piagia davanti Nellington

a cavallo.

E ridicola la ripetizione

di tanti monumenti e Nellingln

Un altro Nellington a cavallo i suller

co in Greun Park. E la statua di

cui tanto erati fatto romore. Cs

sendo l'arco però di stile pesante.

la statua non comparisce si male

quanto pel primo se ne crideria.



8. Leb.

Visitai la esposizione di qua-

dri di astisti inglesi in the

Britich Instilution, dall mall

Di queste esposizioni si hanno

parecchie in Sondra, durante

l'anno.

10. Jeb.

Veramente che sondia e can-

giata oggi esendo bel di, un

grande numero di persone

si videro passeggiare per

le vie, ed in St. James's

Part.

In Invemo par che il

vento prevalgi molto vero

sondia. In alcuni di della

scorza sedtimana ne fu
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tale la viotenza, che molte ds-

grarie si ebbero alle corte, ed

alcune vite di più pedutl.

12. Heb.

Andai a Nergtiolge

passando per le parli di

Ruhmond - bella cam

pagna. Etti lnga con-

ressazione cor My Anttia

sulla putblica educazione,

e sugli intereggi di Malta.

Ella erede che il poquolo

di Malta ritenga molto

di quella roggegione in mi

ntillata dal Govemo geri

solimitano Risognetbe.

dargli un carattere di

self independence.



13. Ieb.

Visitai la sala della socie

ta promotrice delle arti so-

ciety of Arts. Jolin street. A-

delphi. E molto bene dospo

sta: Sedisi a quisa di anfi-

teatoo all'intorno il taneo del

Pretidente. All' intorno di

questa sala sono alcune gran-

di potture di Barry tra

i quali il più grandioso è

forse meglio concepito e

quello che rappresenta

il giudisio di coloro che

hanno bene servito alla

umanita.

Sasciai sondra dlle

à col lonth carterne.
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reclnay. La sera en bellisgi-

ma giunsi in Foltestone

a sera alle ore 7r. The

Sonth Eartem raitears

è molto bene servità.

connesgo con quieta

strada ferrata in Volk.

stone è mna locanda

anai grandirza ha

l'aspetto di una città-

pessedendone tutti i

comodi che ua viag-

giitore possa deridera.

re e ciò a diseretis

timi preggi ove il

tarporto dei bagagli

si fà dagli uomi

ritezzi addetti allo



stabilimento e ove

ninno dei serostori acet-

ta alcun emolumento,

ma sol per loro in co-

mune dallo stabelimen

to si rigenote giornal

mente da ogni viaggia

tore un fino pagamen.

lo - Sellente sisteme :

il quale se forre adollato.

in tutta sorta di simi-

di muoghi risparme.

rebbe molta noja a i

viaggiatori quect' at-

bergo ha il nome di

Pavillon. Per quanti at-

roggi ho praticato an-

no sentiami potersi



uguagliare a questo di

Foltertone.

dolassone è un posto

con una piucola città.

Morniata di colline

sovò una delle quale è una

chiesa prrtestante e

dalla parte ogposta un

aquedolto sostennto da

altizzimi avchi Nella

città si vedono molte tot-

tefhr. quantuique il

pacci quinolo vi ri vede

molta industria carat-

tere speccali du pari

dell'inglitaria.

A4e Fel

si parti da Foltestone

18



alle 112. A. M con un

firo vento pioggia e

mare grandemente agi-

tato. Il tragitto da Folt

tone a Baologne si fece

in tre ore e megpo, lad-

dove in altri tempo

solcari fare i un ore.

e meggi.

Alle 92 di sera si

riparti da Boulogne cob

carnino di ferro; a Bon-

logne non mi premeva

fermarni conosceva la

città

Alle 12 di notte giu

li in Amieng.

quivin mi fermai.
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per visitare la cattedrale

15. Feb.

La quale verumente

e bellizzima. altrore è un

rendiconto della medesima.

sulla piagga St Denis (Aminy)

è una grande statua in brongo

di Du cange, grande giureconsul

to, noto in questa città nel Se-

colo 17 esella l'anno scorso

La città di Amiens con-

tiene un Teatro, contiene ottre

la cattedrale altre quattro Chiese,

un seminacio vescovile, un

sicco, un giardino bottanio.

E piuttosto una bella città.

Alle 11 A.M ripartii da

Aminny, col camino di fesso.



E' alle 5. f. M. giunti in Pari

gi.

La contrada da amenns

fino a parigi è molto bella.

ti si paria vicino a chi-

mont, od a l'Idle adum.

ed a molti altri amuni

Siti. Questa contrada

e molto florida. Nra

vi si vede e la uigeria

delle campagne della

Idtando, ni la meono-

tonia di quelle della

tagliterra.

si prima cora

che rivedi a Parigi

fù il Palais Royul

bellamente di sema



alluminato.

16. Jeb.

bintai la so
tonne.

che rivedi con sommo

piaceue dipo molti

anni.

In tutti gli edifici

pubblici uoa vederi

altro che le tre parole

siberté, Egatiti, tra

temite. Tanta esute

ramma va quari il ri

dicolo.

17. deb.

E domenica e sen-

to che batte il martel

to del fatbro vicino In

do crrenni insannato

20



quando pentato avee che

le rovoluzione avene ope-

rato qualchi cangnauen

to nello stato religioro

dalla papolazione.

a Notre Dame qre

dica il dadn sacor.

dane.

18. det

E giornata, come

molte ne avvengono, nella

quale molto brumava

di pare, e meno riusci-

vi di operare.

19 Tel.

Le Drophite à

l'opero - spettecoli

e cngiia veramen



te grindiosa.

20. deb.

Vinito l'assembla

nazionale. L' arvemi

impossitile che un

conguno ove gli affa

si trattarsi con tan-

ta furia possa ragi-

presentare la opinio

ne di una se grande.

popolazine quale

è la popolazione

della fraia

21 Feb.

superte furono

queste tre uttime gror

urte a Paregi. E'piut-

tost l'esta.

8.



22. Jlb.

anistetti una seconda volta

all'atsemublea Nasionale: ore

ridi Gen Bedanu. Mgr. Parigis.

Mr Benyer. Mr. Paricu. Geu

Garagnae. Ur Sastergue etc

24. Ilb.

Il di amniversario della

rivoluzione del 48 passo nel

modo il più tranquillo. Ap-

pena nelle chiese cantotci

un Le Deum. In Notre da

me non ri atristettero che

pochò depntati.

27. Frb.

Andai a Patty. E'un

granda sottorgo. Um tui



più quisti, perchi atitato

da personi piuttosto di medra

clalue. Du sul tetto della Cala

dei Frerig Chretiens goderi

un bel panorama di Pari

gi, ed un' amcenissima.

vedata del Bois de Boulogne.

Li 23 in era stato a

Montmartre a visitare

la chiesa, ove St Ignario

avea dato principio alla

sua coagregazione. qecesta

chiesa, i quosta sopra

un emsinenza, ma dalla

quale quantunque goda-

si una vista pure della

città di Parigi, non goder

22



però una si bella campagna

La chiesa sunriferike i

antica, mar uon preuenta

nulla di particolare.

1 Marso

Chendo benerdi, il Padre

Rarignan dovea predicare in

It. Thomas d'Anquin. La Ore

dica dovea avere luogo alle tre:

la chiesa dovea ehere aperta a

un ora. Io vi atrivai a un'o

ra è un quarto. E cosa trovo?

Una folla immenza di popo-

lo sulla piagge, che vi entra-

va in forma di pacoda, come

diono i francesi. Io non a-



vea voglia di mettermi alla coda.

stetti quindi sulla piagga per

vedere come andava a finire

questa scena. Lu gente in

trava, ma il numero alla

ancora creseeva. Era una co-

da cui non si trovava fine.

Alcume persone di tanto in

tanto, della clatre degli ouvrieys

asi anivavano sulla piagia :

redendo quardavano a questa

seena: alcuni ben a ragione

direvano, qui si va alla.

predia come si ra alla.

speltacolo; bisogna fam

la coda altri in linguag-

gio volgare li sentiva dire

23
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che la chiesa non potea con-

fener più perrona

5. marso

In sulla colonna della

place vendome si godi una

bella veduta della città di

Pasigi.

I dmenicani, presente

mente, caminano per le

vio delle città evi loro atiti

religiosi. gglino ne ranno

literamente, quantunque

facciano attrarre un po

il guardo della moltitu

dine.

S1 St. Rrch, predicò un

bel discoro l'atate Duereux

di Rordeaux sugli effetti



antisociali della indiffe

renza religeoza.

cuò un altrò equivoco:

Duereut dovca predicare in

St. Roch: ma ci fù da un

altro predicatore rimprat.

rato.

Bella sera visita al bel

giardino delle piante.

6. Marso

Un ultimo addio alla

Sortonne, ed al collegio di

Francia ore mi ringer di

alsistere un' altra volta

alle regioni di cheralier

dell' abbe Jager, e di Jalys

simon



7 Marso

Viritai il Museo di Arti.

gieria - situato nel conven-

to altre volte di S. Sommaso

d'Aquino nel di / impre

vista combinasione) dedi

cato dalla chiesa alla me-

Moria del medesimo gran

Dottore

Alle 6 di sera diedi

addio - forse l'ultimo alla

bella città di parigi e

colla dlligenza partii verso

sione. Si puse il camia di

ferso fino a sonaerre : quin

di si ritorno sulla via

ordinaria.

25



8. Marse

Verso le 5'della sesa si

giunse a chalous sur

soane.

9. Marso

alle 8 della maltine

si alsiso a sione, dopo

un viaggio di circa 30out.

Una densissima nel

tra trovammo sulla città

E il caso di tutte le matti-

ne almeno in inderno.

E l'effetto delle molte col

line che dal Nert e dal

Nori circondano la città;

la quale di altronde guu

in una valle irigata da
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due piumi.

10 Mario

Bella - superta è la vedu-

ta della città di sione, colla

catena delle alpi a grande di

stanza in fondo, preso da

sulla collina ore è il villas-

tro St. Foy.

11 Marso

Essendo stata li 7 scorto

la Mi carême, a Parigi si vi

dero durante la giornata al

cune malchere, molte poi ver-

so sero, a tempo che la gente

accorrera ai balli in Masche.

ba

In sione, come pure



in altri luoghi rendono spetto

ripetuto il carevale quei gio-

vani, i quali chiamati dalla

sorte al settiennale mili-

vare servizio, puia di partio

per l'armala, vertili in

abiti di fantalia corrono

per la città, bevendo, di

cendo addio agli amici, e

finendo per ubbriacarsi.

oggi anno se ne estraggo-

nd 80,000, di modo che

ogni anno circa 80,000 ri

tornano a casa.

t2. Urnnni

Sasciai sione colla

diligenza, alle ore 4p u.

Alle ote 7 di sera



si fiunte a Vienne. Ferman

doci sulla piagge per qualche

tempo, ebbi campo di conside.

vare il grandioso aspetto

esteriore della grande gotica

cattetvale di questa città.

In Francia le chiese anti-

che di un tal genere sono

magnifiche, quantunque

manchino affatto della

ricchera e splendore di

semili chiese monumen

tali in Italia. quale

chiesa in francia protria

paragonarii a quella

di scena, ovveri a quella

di Milano. la ciltà di

Vienne ha l'aspetto



di una città mollo un-

tick

12. Marse

alle ore 4. f. M. si

giunse in Aviguon. La

anticse mura della città

un bel ponte cadente la

rendono molto interettan

t quantunque piu di

lutto la nobiliti l'antico

palasso de' Papi.

Da Avignon a Marsi.

glia si viaggio col camino

di ferro. " Si parti alle ore

di sera, e si giunze alle

y½ di notte. Tutto il

viaggio da scone a Mer-

figlia 1' di circa 27 dre.
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La distanza ne è di cirra

100 leghe.

13 Marsi

Marsiglia è una bella città

E assai più attraente di sione:

le vie sono larghe, diritte, e

fornite di negosi molto elegan

ti. La ragione si è, che sione

è città di fabbriche, Marsi-

glia è città di nraffico.

La popolazione della città-

di Marsiglia cresse continua-

mente, mentre che quella di

sione sembo essere staziona.

ria. sione conta circa 150,000

meb abitanti. Marsiglia ne

conta più di 200, o00.



14 Mario

Les Rygalades è un

piccolo villaggio, situato cir-

ca una lega al Nord. di Mar-

Siglia. All'intorno sono mest

te ville, e colline, una pu

cola cascata di acque, ed una

poresta. Da sulle colline

specialmente da un restare-

rant, detto le chalet, si

gode una bellissima ve-

duta della città di Mar-

Siglia del posto, e di

tulta la baja, della colle

na di Motre damne de la

Garde, e di altre montu-

gue in fondo.
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15. Marso

gli uffici dirini, nelle chie-

se, e nella cattedrale di Mar-

Siglia, sono cantati in modo

simile perfettamente a quello

in pratica in tutte le chiese

dell' Italia.

16 Marzo.

La città di Marsiglia

e assai più briltanse di quella

di sione ciò parebbe a prima

vista strsordanario Ma lara

gione ne è ben frudata tra

figlia e ura prassa di cos

mercio sione è un luogo

di fattrncazione



Da sulla collina di dottre

Lame de la garde grdesi una vista

simarchese di tutta la città

di Massiglia

gesseralmente le città

marittime hanno dei sas

terarsi dedicati alla Virgine

e saluati su colline sporpenti

in dal mare Sescile al sea

luario di Notre Dame dela

Gorde in Marsiglia, e quello

della Madonna di Montene

glo a Sivorno.



17. Margo.

Parti da Marsiglia, eol

daprre le curico cosse si sor

ti dal porto verso le osc. 8. Al

con cin bel tempo che si die

agio di giseme le saja, gli ss

lolte, ed il cetetre chateas d'of-

Si costeggio inseguito lan

vera, con un vento piuttisto

contraris e con un sasi

quanto grssa e dopo sa

corsa di vie 29 si grund

a genovi il di sapiente ver

de ora dopo muessa

18 A

84 Eor sime bellanGese

guando si contempea da muesso



il porto. E'un anfiteatto it

più rariato e grazioso a deslia

e il fassale, il Palasso doria,

e il santuario della Madonna

detto a sinistra e l'autisa

parte della città colla torsqua

drangolare del Duomo, e nst

meggo è la parte nuova

colla Chiesa dell'Annunziata

e colla casa de' poven : il tut

la poi campeggiato di molte.

verdeggianti e variate colline

19. Mlarse.

Gerova non solo è bella,

ma è tanto magnifica, che

ben a rigiine appellasi la su

perta. Quasi tutta à



masso di marmo - e marmo

brance di carrara. Une grande

terrazza, costruita sul molo, e

che serve di passeggiala pultta

ca, e fatte di sulta di gran-

di persi di masma di Cassa

ra. E ciò oltre il grande

sureri di palasi mel me

desimo luogi costruiti.

Tra questi e molto consi

derevole il palapso serta, d

una splendida gallerie onata

di ori e di specchi

Nel palaggo Spinol

sono molte pitture i fresco

assai notevoli; alcune delle

quali rappresentanti ritret

ti di uomeni celetr tutti



poò neglette, e in istato di

rovina

Il palasso Ducalt e se

gualato, per lo grande alci,

la della scala, ed il ra

Stissimo Salone. vi si

simmanano alcune buone

piutture ; una a fresso

segnatamente nelle scale,

rappresentante alcuni

santi prolettori di Geso

va

La Chiesa della

Armungiata c'una de

le griù delle di Genora

E molto valta E soste

nuta di leggerisrime co

lonne. La volta è cuotto



mua di ori e di pitture

La cattedrale, fan

toreno, è molto anti

ra. Lo stile tia molto

del moresco.

se ve dell'ansre

genora sono simanhe.

voli que la loro strettis

ra e per care anti

che che contengono Aluu-

ni di queste carl este

normente, all'intoro

delle porte, sonorcelia

di ornati di un gui
"o

squisi
non

Un ue Ar.

fù dosiat tradalla

al celib Ain.



se campagne all'in

torno di genora sono nel

to graziose, tanta n

è la varietà delle scene,

a la quantita delli

ville e dii giardina

Ia questi luoghi, si

coltria dell'alivo, e

della vite

Ripartii da Genora

il medesimo di 19 vero

le 6 di sera L'indo-

ma mattina alle 4y

si gianze anl porto

di Sivorno.

26 Manio

sivomo si va simo



dernando cresce di conti-

nio Cadono gli antichi

edifici, eogindone dei

nuovi.

21. Marii

Undri a Bisa

nuori ed eccellente cam-

mino di fero - in una

mezza ora, laddove altre

volte per vettura im

piegavanii he ore.

Rividi la sapienza

la Cattedrale

ed il camposanto.

22. Mario

Ritornai a Pira

per visitarvi altuni



ntituti di educazione

23. Mario

Andai a Fircare

dolla strada ferrata

in men di tre ore pal

sando per bisa, Bou

tedera, San Romano

Empoli, e montela po

Questa era corteggia

il fiume. Lasciando

Livoro alle Il meno.

un quarto si giuue

a Firenze a un'ora

comiggo.

24 Marrs

Immeni è it

piacere che pocorai

rivadendo la bella
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Capitale della goscana;

e godendo la vista dei

due sogra tatti ma

gnifici gruppi, di

tanta Maria del fio-

re, e del Palagzo

Vecchio.

JS. Mario

dll'annunziata

caqella gran Durali.

27. Mario

vistai gli arili

Intantili.

28. Mario

Giovedi santo

Il gran Duca e la corta

alla vigita delle Chiese.

i parev
Fircun



estremaminte belle la

ua bel di l'abbelliva.

no, passiggiando per le

vie, la più gaja e belle

giute del pacre.

con una impressi

ne si favorevole, e con

sommo diqqiacere io

doretti separarmi un'al-

tra volta da questa at-

tinenta città. Partii

alle 5.9. 8. M alle 84

is era a sivorno

El' è cora straordi

naria che dopo di avere

goduto quasi un tempo

di primavera in Geù

nijo e fibbrajo a londra
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ed a Pangi, l'avere fro-

cato in Stoscana, e se

gnatamente a fireun

nel margo un freddo

forte e continuo. queste

fenomeno parvemi vera

mente ben strano

29 Margo

Venerdi santo in

questo grar di asistetti alle

sacre funzioni che si ficcio

nella cattedrale di Sivorno.

31. Marso

Quanto in Firense, at

trettanto in Sivorno parve-

mi di osservare molta fre

quenza nelle chiese, come pu-

re da molti grande rispetto.



sono ben ingiusti coloro tra

gli stranieri, segnatamen

te tra francesi, i quali tue-

ciano d'incligiosità gli éta-

liani.

Il cisternone in Sivorno

è un gran sertatojo di acque

per provvedeme la città. Se-

dificio è costruito in istile

greco.

Il testro scopoldo è uno

dei nuovi tentri di Sivorno,

molto grande, e costruito in

modo da potervi dare delle

rappresentizioni di giorno,

sa costrazione di questo tea-

tro fù impresa di un solo

indiriduo.



1' Aprile

Partii da Sivorno verso

mellodi col Sesostris

2. Aprile

sul far del giorno si giuu-

se a livitavecchia e venso

meggo si ripartif per Napoli

con una forte maria, che

muovendosi contro la dire

zione del tastimento ci fe

non poco sofferire non Ioo

per nutta quella notte, ma

pure per tutto quasi il

di che venne distro.

3. Aprile.

Verso sera Si asrivi

a dapoli. - dopo un pallaggio

lunghissimo di 27 ore da



Cisitareechia.

4. Aperte.

dapoli mi parve immen-

samente più bella di quel che

sembromini essere un'altra

volta. Firenze è il parse del

bello, dapoli quello dil piacen.

Una passeggiata in sta. Lucia,

in villa Reale, verso il molo

del carmine mi feccco sin-

tire le diligie di questa città.

A san caclino - oggidi

montato con miglior gusto,

ed ove accorre una buona so-

cieti Altavilla sostiene il

lepido carattere di Pulcitrella

con Pasquino e con alhi in

una grasiosissima comedia
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intitolata - Na futa a cactello

a mare per la strada de Fierro.

Nel Teatro Nuova la

Corard sortiene la parte del

prolagonitta nella famose

opera la cenerentola

5 Aprile

Vintai gli Studi - ove

i fra tante altre cose insigi

il fanoso Eocole faren.

7. Aprile

Una vicita a Dompei

non dimonui punto in me

la grande impressione che

di quel sito altre volte con

cepito avea anni forte.

mente l'acrette.

al fondo teatro da pochi



anni ricontato con soma.

dliganza i magnificenza

il Dekassini canto con mol-

to sentimento la grande

opera del tudi I. Due fossen

8. Aprile.

Il giardino notanio.

contiene due serre, forni

te di molta specie di Giau-

te.

La casa dei poveri è

un supesto edifigio, ove i

piucoli orfani si ed ucano

alla vita militare. E di

viso in due sezioni i une

a destra per le donne e

per le faniulle, e l'altra

a finistra per gli uomini
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e per li ragarri.

Il campo santo coleri-

io è un cimitero che meretà

considerazione - non gia per

lo buon gusto degli edifi-

ri, ma per la loro dis-

posizione e varicta

9. Aprile

Come Frrame è bella

per la rara eleganza degli

edifici, cosi napoli è

grande per la superiori-

tà delle sue campagni

In direme primaggia l'arte,

in Napoli la natura

chi volena godere Napoli

vada a castell'amare

e sonento Per quanto



decantari quet sito, alla

fama è sempre superio-

re la valta. Io v'andai

e ni rimari stupefatti.

Partio da napoli sul ca-

min di ferro alle ori

di mattina. Geumi

alle 8 in cartell' a man,

Carbell' a mane è una città

considerevoli gragiosa-

mente situati alle falde

di uni catena di colline

a sulla sponda di un bel

lissimo mani.

al di là di Cartelio.

a mari, corteggrando

sempre la riva del ma

ve, si gode una ma



guifeia virta di Napoli.

cal vesuvio a lato.

Poscia si entra in

ane vallata superba,

ove seuropresi all'altra

estremità su di un ca-

pi sporginte sul mare

una piccola città ditta

Viga quenza. La è un

bel seminario rescovi

le, porto in una in

cantevole posizione spor-

gente sul mare

Passata Viga, si

volge il sentiero, e si en-

tra in un' altra niente me

no detiziora valle, pima di

oliveti, di ville a di chies.

39



si nraverra la valle per mes-

ro di un ponto in due piu

ni. voltata la quale, si

serropre una magnifira

piana, affottata di vil

gloggi, e di deligiore

campagne. di questi

pacci il gerimo è Meta

l’uttimo è sorrento,

sorento è grande

città deligiosamente

porta nella vicinanze

del mare, quantunquo

situata cio i al in ununi

eminenza. contiene mol

te chiesi e monistesio

bi si vi vedono molte

antichita



In sonrento si mostra la

residenza del Jano

Da sonrento mi portai

più in avanti, cavalcando per

unte e scoscere vie fino a

Massa: piccolo paere Situe-

to quari alla estremità

del Golfo di Napoli.

Naua è marittima;

e tiene un picolo sito di

mare, ove approdano le

Varche. da una chiesa al

ne volté vecot vescovile; e

un corvento di Minori

osservanti, ove è una im

magine della Vergine molto

divota, detta la Madonna

della sobra



In questo convento stava

vivendo vila quieta un antico

militare di Itapoleone fatto

religioso.

Da Massa Si gode una

bellissima veduta di Napoli in

contananza col Veruvio a lato

In Massa è il quartie

re dei militari invalidi del

regno di Napoli

In massa pernottar; e

pasni un bel giorno riuvu-

to pretso alcuni amici cora

molto ospitalità.

18 Aprile

Ripartii per ttapoli, ri-

vedendo le deligiose campaque

di Sorrento e di cartel a



marl.

Rividi 4 il famoso San-

Cailino e la fessice.

La fenice è un altro tes

nino sulla medesima teatra

di Cartello, ove lecitavari un

bel Dramma, natto dal Ro-

manio di Engene sue I

mirteri di Parigi

13 Aprile

si parte da Napoli per

Malta con un Vaporl Fran-

cese.

14. Aprile

sccci per un' dra in Mes-

Sina non ebbi tempo di

osservare che le rovine cagio-

nate dalla guessa della



indipendenza. Tutta la

Palstata quari è distrutta

1'Aprile

quunti felicemente in

Malta, dopo un asenza

di cirsa dicci mesi
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